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La seduta à aperta all• ore 3 I 12. 
Sooo presenti i Ministri degli esteri e della marina, 

non che il Regio Cornmissario Duchoqué, 
Il Senatore Segrttario Arnnlto dé lettura del pro­ 

cesso verbale dell'ultima tornata che viene approvati), 
Presidente. S! dà lettura di alcune domande di 

congedo. 
-Il Senatore Stgretario Arnulto legge le lettere dei 

Senatori De Gregorio, Acquaviva e Ferretti, colle quali 
i due primi per affari di famiglia, l'ultimo per motivi 
di salute, chiedono un congedo che è loro dal Senato 
accordato. 
Presidente. Il signor dottore Beggi fa omaggio al 

Senato di una sua opera 8'lpra alcuoi falli storici che 
riguardano la Santa Sede. 

DISCt:SSIOXI! DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 

(V. alli del Stnalo N. 193 • 195) 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge relativo all'ampliamento del porto 
di Napoli di cui darò lettura. (V. infra) 

La discussione generala è aperta. 
Se non si domanda la parola rileggerò gli articoli per 

meuerli ai rotl. 

Art. t. 
• t autorizzata la straordinaria spesa di L. 3,200,000 

per eseguire una prima parie del molo orientale del 

nuovo porto di N•poli sulle tracce del proggetto adot­ 
talo da apposita Commissione reale nell'aooo 1861 •· 

(ApproYato). 

Art. 2. 
• Tale •peaa verrà stanziata oel bilancio del Ministero 

dei Lavori pubblici io apposito capitolo sotto la desi­ 
gnazione di ampliasione del porlo di Napoli, riparli­ 
tamente come segue: 

• Esercizio 1862, capitolo 
1863, 
1864, 

515 A L. 700,000 
• t,500,000 
• 1,000,000 

Totale L. 3,200,000 • 
(Approvalo). 
Si procederà allo squittioio 1egreto •opra questo pro­ 

geuo di legge unitamente al progetto che è all'ordioe 
del giorno immedial.lmeote dopo, quello cioè per la cou­ 
ferma dell"amoislia condizionata promulgnta lo Sicilia 
col Decreto prodiltatorio del I 1 otlobra 1860, di cui 
darò lettura. (Y. infra) 

La discussione generale è aperta. 
So non 1i domanda la parola rileggo gli articoli : 

Art. I. 
• I condannali e gli imputati per omicidio che hanno 

accettata l'amnistia impartita coo Decreto prodittatoriale 
per la Sicilia del 11 ouobre 1860, o. 265, Mno tenuti 
nel termina di giorni -quindici dalla data dell• p,...ente 
legge ad allonlanaroi d.il luogo del domicilio degli offeal 
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alla distaDJa di 30 miglia e per il periodo di anni tre. 
lo caso d'inademplmeate incorreranno nella peno del 
carcere da uno a due anni. 

Qualunque consenso veniose dato dagli offesi, non 
gioverà ad esimere gli an•idelli imputali o condannali 
dall'cbbligo dell'allontanamento, nè dalla pena suenun­ 
ciata In caso di trugressiooe a quest'obbligc •· 

(Appronto) 
Art. 2. 

e I condannali e gl'impulali per reali centro la pro­ 
prietà, che Ira quindici giorni dalla data della preaeole 
legge non abbiaoo adempiuto gli obblighi !ero imp08ti 
dagli articoli 4 e 8 dello ateuo Decreto, aaraono punitii 
col carcere eeleosibiles ad un 1noo •· 

(Approvalo). 
Art. 3. 

1 Gli individui che hanno accettata l'amnietia accor­ 
data col Decreto dcl 11 otto lire 1860 sono soggeui per 
lo epuio di sei aooi alla aQrveglianza speciale della pub­ 
blica sicurezza ed alle coneegueuze cbe ne derivano •· 

(Approvato) 
Ari. 4. 

~ Gli imputali a cui riguarda la presente legge, &0no 
quelli contro i quali prima del Decrelo 17 ouobre 1860, 
era spedito mandalo di depoaito o mandalo di arreato >. 

(Approvato) . 
Si procede ora all'appello nominale per Il duplice 

squiuinio segrete sopra entrambi i progetti di legge. 
(li Senatore Stgrelarill A.multo la l'appello ,nomi­ 

nale). 
Bisultato della votazione sul progetto di legge rela- 

livo al!"ampliazione del porlo di Napoli:. 
Votanti . . • . . . • 64 
Favcrevcli ss 
Cootrarii . . • ·9 

(Il S.nato appresa). 
Sul progetto di legge relatlro alla con!erma dell'am- 

nistia condizionata, promulgata io Sicilia. 
Numero dei votaoli , . • 64 
Favorctoli. • 60 
Controrii • • • . . 4 

(Il Senale approva). 
La totazione aopra queste due leggi ebbe luogo col 

numero streuamente legale di 64, epperciò prego I si­ 
gnori Senatori a non tdlersi muovere da quest'aula onde 
poter progredire nel nostri lavori .. 

mscussroxe SUL PROGETTO DI Ll!GGR 
PER US AU\IESTO ALLA DOTAZIO:'il! 

DELL,\ COROSA. 
(V. AUi dd Sennw, N. 198) 

Pl'ealdeate. Viene ora io discuasione il progeuo di 
legge per uo aomeoto alla dotaziooe della Corona di cui 
darò lcuura : 

Art. I. • 
e L'assegno !allo alla Corona sulle ftoanze delle Staio 

coll'art. 3 della legge 24 giugno 1860 a contare dal 7 
novembre 1860, ~ aumentato di cinque milioni cinque­ 
cento cinquanta mila lire •· 

Art. 2. 
• All'elenco dei beni stabili annesso alla legge del 24 

giugno 1860 è scalituilo l'elenco A aunesse alla pre­ 
sente, e tornano a lar parlo delle 1ostanzo del demanio 
nozionale gli stabili aaeegnati alla Ccrool colla atesaa 
legge o col Decreto del Prodiltatore delle province na­ 
poletano lo data del t 9 ouobre 1860, che sono lndi­ 
c•ti nell'elenco B •. 

Ari. 3, 
e A apese delle finanze, ed in ccotradditorio del Mi­ 

nietro della Real Casa, sarà compilalo l'inventario dei 
beai di cui al precede o te arti celo •. 

Ari. 4. 
e Il personale di ogni calegoria della Casa Reale 

dell'ex.Regno delle Due Sicilie, chf! trovavui io anivilà 
di servizio, ovveru io diBponihilitj al primo gennaio tSGt, 
come pure i collocamenti a riposo e le nuove nomine 
che ebliero luogo a datari! da tale epoca rimangono ad 
esçluaivo carico della Listu civile; s'inscriveranno per 
contro a carico dello Stato le pensioni accordale a lutlo 
il 1860 ·- 

ALLEGATO A. 
Elmco degli [sla~li chl vengono a.mgnali alla dola­ 

aiont dtUt> Corona in aggiunta 11 qutlli gid a/111 
"'"" concuri con lii ltgg< dtl 16 tnGr~o 1850. 

lllLAl'\0. 

Palar.zo di Corta eulla piazza della Metropolitana, coi 
locali anoeui del casino e della aopprcua chieaa di 
Soo Giovanni io Conca. 

Villo Reale, pr ... o l pubblici giardini. 
Caeino e p•lchi di Corte nel Regio Teatro della Scala, 

palchi di rappr"8entanu numeri I e 2 nella seconda 
fila 1inislra. 

Palchi di Certe nei teatri della Cnnobbiana e Carcano. 

MO:'\ZA. 

Palazto di Corte. 
Villelta di !lirabello. 
Villetta dl Mirabellino. 
Parco Reale della estensione di perticbe milan.,.i 

IOS82, coo giardino e serre, della ouper6cie di per­ 
ticbe 558. 

Viv110 delle piante, di pertiche I t 3, preuo la Sta­ 
aione della ferrovia. 

CREllO:iA. 

Palano ereditario Ala-Ponzoni . 

. ' 
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MODENA. 

N. 56 ambienti dcl Reale Palazzo nella parte formante 
la testa dell'avancorpo di levnnto dolla facciata prospi­ 
cieote verso la tlrada ferrata. 

Villa e beni dello Pentitorri. 

REGGIO (Emilia). 

Palazzo Reale ; tutta quella parte di uso che costi· 
tuiece l'appartamento reale, oltre agli ambienti neces­ 
aori alle persone di serviaio, ed ollre al piccolo giar­ 
dino annesso al palano. 

PAR)U. 

Palaeso l\rale e sue adiacenze, .. elusa quella parte 
di esso conosciuta sollo la denominaalone di Palauino 
o Palauo di riserva, da destinarsi al aervilio della 
PrrlcUura, a aeconda dcl piano presta!Jilito ed inteso 
col dicastero dcll"inleroo. 

Palco grande e seì palchi di seconda fila nel Regio 
Teatro, 

SALA. 

Casino dei Boschi, con giardino inglese, 
Boscbi da castagni e da pini (caccia reale). 
Casino del Ferlaro, con giardino inglese. 
Podere denominato Il Livello, 
Possesaioue Fornace delle Grazie. 
Podere del Casinello di Baganu. 
Podere Sant'Ansclmo o di Pasciuti. 
Posaessioce Calt'oo,e, col Prato Grande. 
Possessione àft·riglie, con la vigna Ferlaro. 
Possesslone Capanna Boiardi. 

SALA B COLLECCHIO. 

POAll('saione dcl monte e fornace Pedol6. 

COLLECCHIO. 

Podere vigna di Bourbel. 
Proprietà di llootecoppe. 
POSleuiooe di Campagna. 
Podere Serroglio, col campo Sovi. 
Caaello di llontecoppo Basso, con terreno coltivo. • 
Podere detto il Conventino. 
Doscbi da caatagni e da piui unili a quelli di Sala 

(caccia reale). 
BOLOGNA. 

Villa di San Michele lu Bosco, con giardino e ter­ 
reni adiaceotl. 

FIRENZE. 

Palazzo Pitti, con tutte le oue adiacenze e col corri­ 
dore 600 a menu il Ponte vecchio. 

Giardino Iloboli e torri lungo I• mura Urbane. 
Scuderia di Sao Marco, per la parte attualmente oc­ 

cupata. 
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PIS.\. 

Palazzo di residenza. 
Fabbrica nuova, e Casa delle Vedove. 
·Palazzo Vitelli. 
Palazzo llattaglia e caea Ccccooi. 
Tenuta di San Rouore e Coltano. 

• 

LIVORNO. 

· Palazzo di residensa. 
Ca .. tta attigua a detto palano via della Posta, N. t, 

gravala dell'anuuo canone di lire t, 762 96 a laYore della 
Pi• Caoa del Rirucio. Il pagamento di queeto canone 
•lari a carico della lista civile. 

EdiOzio detto la Puggieria, 
Sruderia io Yia del Leoa d'oro. 

SIE:iA. 

Palazzo di reaidenn. 

LUCCA. 

Palazzo di residenza, con due cortili, l'uno a po­ 
nente l'altro a eettentrione. 

CASTELLO PETRAIA. 

Villa, giardino e labhriche dipendenti, 
Villa, parco, giardino ed adiacenze. 

MARLIA. 

Villa reale. 
Casa d'agenzia e terre di piccoli poderi racchiusì nel 

parco. 

NAPOLI. 

Palazzo reale. 
Caaino d'Ischia. 
Casino del Fusaro. 
Palano di Capodimonte, bosco, giardini, ecc, 
Cailinetto e hotlco degli Aalroni. 
Pula110 di Portici, boacbi, giardini, er.c. 
Villa la FaYoriLa, botcbi, siardioi, ecc. 
Ca1ino 1 tenuta di (Jui11isaaoa. 

CASERTA.· 

Palazzi di Caserta e di San Leucio, coi boschi e giar· 
dini non fruttiferi che formano le delizie reali e col 
diritto dell'acqua. 

Caaini di Carditcllo e di Calvino, boschi e tcnu.le an­ 
DC!se. 

Tenuta di Toreino e lrla8trate. 
PUERlJO. 

. Palano Reale e siti ai Colll, all'Arenella, al Collegio 
Roioano ed io Solaoto. 

MESSINA. 
Pala!lo Reale. 
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ALLEGATO B. CASERTA. 

Elenco degli •labili che, amgnali in do1a1fone alla 
Corona C-OH la ltgge del 24 giugno 1860 e col dt­ 
crelO dd prodiUalOrt mli< province napolilane dd 
19 011-0bre 1860, rilomano a far parlt dtlll soslan:e 
demaniali. 

MlLA~O. 
Pulvlaare, aelranDteatio dell'Arena. 

MODEXA. 
Palano Reale; tolta quella parte di esso che non 6 

&Mognata In dowione alla Corona nell'elenco A. Ri­ 
m ... e, 1cuderie e giardino grande. 

Tenuta ri1aia e booco di Sao Felice nella Mirandola. 
REGGIO (Emilio). 

Palazzo Reale; ìuue quelle porli di. esso che 'non · 
sono assegnale alla Corona coll'elenco A. 

PARllA. 
Palauina o Palmo di rL!<>rva anaessa al Palano 

Reale, da destinarsi al ocnizio della prelettura, a IC· 
conda del piano prestabilito ed inteso col dicastero dcl­ 
i' Interno. 

Palano dello del Giardino, con fruitelo, giardioo 
graode, serre, abitaziooi delle guardie e del giardiniere. 

COLORl'ìO. 
Palazzo reale, con giardino, parco e fabbricati tuuì 

che ne costituiscono le adiacenre. 
Tenuta del parco e serraglio. 
Bosco ceduo. 

PISA. 
Febbrica di Sao Vilo ed aonetSI palauioa. 
llagnuino delle gondole. . 
Stabile dell'agenzia di San Rossore o Coltano, o seu­ 

deria degli atallool. 
AREZZO. 

Palazzo di r es ideoia, con piccola fabbrica annessa. 
LUCCA. 

Pala:zina detta di San Romano e scaderie, 
Casa Bicchierai. 

POGGIO A CAIANO. 
Villa, giardino, par~bi e fabbriche dipendenti, fab­ 

briche 1taccate. 
NAPOLI. 

C..ioo del Chiatamone. 
Palazso, boaco e tenuta di Persaao, 
Palaz&i a destra o~ a 1inietra d .. Ua reggia, 

l'oresttria e del Principe di Salerno. 
Casa detta I' Egiziaca. 
Casa detta Santa Tercsella degli Spagnuoli. 
EJiDzio dello i.. Solitaria. 

detti 
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. 
Molini 'di Caserta, condotto Carolina, terre in teni· 

mento di Airula, ed ogni altra terra o fabbricali estra .. 
ori a quelli assegnati alla Corona coli' elenco A. 

Lago, parco e pantano di Licola, 
Senatore De Monte. lii occorrerebbe di domaodare 

schiarimenti al signor Ministro delle finanze riguardo 
ai molli beni demaniali che non veggo nominati nè in 
quello specchiruc di beni che al assegnano olla Co­ 
rona, oè odi' altro specchiello dei beni che ritornano 
al demanio. 
Presidente. Avverto il Senatore De Monte che le 

due note ooo contengono tutti i beni demaniali, con­ 
tengono la noia d<'i bonl che '"ngono u1•sna1i alla 
Corona e dei beni che, già assegnati alla Corona, ri­ 
tornano a far parte dei beni demaniali. 

Seoa!Ore De Monte. Ed è precisameoto di questi 
che io intendo parlare, rhe ci~ teneva la Corona e 
continua a posaedere, e che ora doTrebbero mere reia .. 
tegrali al demanio. 

Dunque qo.,lo chiarimento ml pare indispensabile. 
E per dirne qnalrhe cosa, acr.ennerO ai tenimenti di 
Carditello e Caivi, net quali oltre ai beni che 10no pro­ 
prio luoghi di delizia della Corona, ci 1000 delle estese 
teoute redditi1ie le quali si a!6uaoo molte decine di 
migliaia di ducali. Questi beni •rnno eolio uoa stessa 
ammini1lra1ione della di Carditello e Calvi, e 1ono tut­ 
tora posseduti da Casa Reale, come che foue 1taro il 
tempo di doverne fare la re11ituziooe al demanio. 

Vi ba nella provincia di Terra di L .. oro e oel ftnit­ 
timo Abruao ahri latifondi e propriamente lo Venafro: 
ed anche nello province delle Puglie vi è la .. tesi .. ima 
lenutn di Tressanli, ed ahre ancora le quali ltlllavia 
aooo possedute da Casa Reale. · 

Quindi o debbono eese far parte di quello 1peccbie1to 
il quale attribuisce deDnitivameote quei beai a Cua 
Reale, ovvero rnr parte deJl"altro 11peccbietto per il qunle 
quei beni aono reintegrali al Dominio. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Senatore De lrlonte. Ecco perchè mi pare che I 

chiesti &chiarimenti siano indispeosabili; e ai ricorderà 
il SenalO clre al tempo io coi io @li eeposl ali' oggetto 
Je mie OMervazioni, oon VÌ fu dota da pirl8 del 11.iOÌ• 
1i..ro nessuna risl"'sta a riguardo di quei beai per io­ 
dole loro demaniali, ma tuttora ritenuti dalla Corona 
ed amministrati dal principe di Lequile. 

Dunque ora mi pare che sia proprio il momento di 
vedere qual deslinniooe debbano avere, ae pure deb­ 
baoo nrroe una definitiva, i beni dei qnali io vi ra­ 
giono. Ed ecco perohè mi 1embra cbe il llioistro di 
finanze, che deve essere a giorno di queste cose, 1ia 

la al caso di dare i suoi acl.iiarimroli, i quali certamente I debbono essere aomruioietrati prima cbe paeaiamo alla 
, •otazione di questa legge. 

Presidente. La parola è al Senatore Marlioengo. 
Senatore Hartlneniro, llela10re. Io cerro non potrò 
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dare la piena soddislaaione ricbicsta doli' onorevole 
Seoatore De Monte, come potrebbe darla I' onorevo­ 
lissimo llinistrj) delle fluarue, pure mi pcrmeUerò di 
far osservare all'onorevole Senatore De Moate cho la 
restituzione che o,. ha luogo riguarda i beai stabili e 
gli edilizii rhe erano asscgnatl alla Corona dalla legge 
16 marzo 1s;;o, e che nell'elenco sono 1<>lt.1n10 descriui 
I beni che sono ora usegnali olla Corona: tutti quelli 
adunque, elle non formano parte di questo elenco, re­ 
stano naturatmcnto proprietà dcl Demanio. 

Per conseguenza quei fondi, quegli stabili indicati 
dall'cncrevole Senatore Dt! Monte, io credo che conti­ 
nuerarmo a formar parte delle 1oatanie demaniali, in 
quanto che non 1000 menomememc nominati nelì'elenco 
dei beni assegnuti nlla Corona. 

Questo è qunoto come Relutore mi consta; dcl resto 
lo non poseo certamente appagare le brame e le ri­ 
cercbe dell'onorevole Senatore De Alonte intorno ai lieni 
da lui indicati. 

Senatore De Monte. Domando la parola. 
Preeldente. Ila la parola. 
Senatore De Monte. Quanto dice l'onorevole Sena­ 

tore Martinengo potrà '3lrre. pci beni delle antiche pro­ 
"fince; ma per i beni che sono nelle province napolitane, 
bisogna che ai porli coi faui alla mano. 
l beni, oi quali io accennava, formavano parte dt'lla 

dotazione dcli' antica Corono. Quando fummo souc la 
Dittatura, quei beai St'nu eecesìone furono. dichiarati 
di pertinenza del Demanio nasionale, fu alloro che 
questi beni attssi 1vre:bhero dovuto essere reintegratl 
al Demanio, ma non lo furonot ed invece vennero tral· 
tenuti nell'amministrazione di ç:is1 Roale e propriarnente 
110Uo I' amrninistraaione dr) principe di Lsquile, che 
credo sia l'amministratore di Casa Reale. Ecco pcrcbè 
ora che veniamo a fard codeata ftuaT.iooe dci b<•ni che 
de•• ritenere il Re per gli usl della sua Casa, per gli 
u•i della sua Pt•r1ooa, e dcRli altri che comunque trat­ 
tenuti finora di luno pMSO I' amminlatranone di Cosa 
Reale, non le appartengono punto, è manifesto che questi 
ultimi debbono lar parte del Demanio. !I che debb'es­ 
sere dichiitralo tanto maggiormente, che la lcsge • ae­ 
compagnata da un duplico speechìèuo , quello ché 
comprende i beni che sono attribuiti a Casa Reale, e 
l'altro specchieuo dei beni che comunque prima addetti 
a Cua lleoale, vnnuo reeliluili al Demaoiu. 

Dunque o 1ono abti restituiti, e non occorre (ar 11- 
tro: o non ao110 &t<tti restituiti, e bisogna che si prenda 
I' iniiialiva affiocbè la restituzione avveùga. Nè io parlo 
d' ipol .. i, li bene di falli certi o persistenti nelle pro· 
Tince na1>olelenc, ai quali ratti è inutile rispondere con 
1rgo1nenli, bi:h.1gna rispondere con fatti., e qut>Sti (atti 
non potreblicro somministrarsi da altri che dol signor 
Yinialro delle Ouanze. 

Senatore Arnulro. Domoado la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S.natore Arnu1ro. Da quanto venne dicendo r ono­ 

revole Senatore De ~onte: mi pare •i •ia quanto basti 

perrbè ai possa 1en1· altro aYere per chiarito lo stato 
delle cose, e non occopra d'avere altri srhiarimenli 
per pmore alla volaziouo dcli• legsc. 

Se nor1 ho male co1nprcso, I' onort!VOle Sonatore De 
!Ionie disse che per un prvvvedimenlo del Dillatore I 
beni cui C"gli accennava (ur<>no dirhiarali de1naniali; 
ma che io !allo sono loltavia posoPduli dalla Corona. 
!li pare che sia qucslo io riassunto quanto disse l'o· · 

norevole 06 Monte. 
So la cosa sta in questi termioi, un· dilemma viene 

a l•)gliere ogni dubbio. 
O e.i::ile il decrC'to del prudittatore ori irenso che fu 

enunciato, e quPi beni sono e riman"ono demaniali o 
si vuole che il solo !allo del posscss~ prr parie d:lla 
Corona di tJli he-ni, non ostante che siano slati diclJia­ 
rali demaniali, possa uuritJuire un qualC'he dirillo alla 
medt·sima(r.iòche non mi parr),e 1irr.on1c quetiti beni non 
sono compre11i uello 11peccbietto di tulli qu<'lli che ora 
si altribuisconu alla Coron:i, al quale spt~rhio si rife. 
risce la lt>ggc1 tvidcotemt·nte non po&iono passare alla 
Corona. 

Per con;rgurn'a tali beni, o sono demaniali pcrcbè 
lafi furono dichiarati dal fliltalore; o se tale dicbiarn-' 
aione non bastasse, lo rirnangono p<'rrhè non sono com· 
presi nell'elenco, nello 1pccrbio, nel quale sono circo­ 
acritti i beni cbe ora si vogliono as!!Pgnali alla r:oron11. 

Di modo che da qu:into J'unorcvtJ!e Senatore De Monte 
dissi.! al Senalo, si ha quanto basta pl'r sap••re che quei 
beni cui rgli accenno non appartengono, o non appar· 
terranno dopo la leg,.:c che dist·utiamo. alla. Corona, e 
11000 riconosciuti e dichiarati de1naniali. 

Di essi non oct·orre pt•r ora occup:1rci, perché ai 
provvederà qunodo si lralleri dri beni derna11iali; ma 
ri1nane io ora incootratato che non pnssar10 alla Corona. 
· Senatore De Monte. Domendo la parola per ano 
1chi.1rimento. 
Presidente. La parola è ai Senalore Giulini. 
Senatore Glulinl. Vi riounzio. 
Senatore Nlgra. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola il Senatore Nigra. 
Senalore Nigra. lo mi permelterò di dare uo pic- 

colo schiarimento il quale in gran parie risulta già 
da quanlo disse or ora l'onorevole Senatore Aroulfo, 
ma che rane sarà ancora più cbiaran1enlc, da quanlo 
dirò, inleso. 

Quando 1i vol(.>S.,e giudicare dei beni c!Je padsano 
alla Corona da qu1·lli che sono ora ammi11i1trati dal­ 
l'an1mioistratorc drlla Cai;a del Itc a N:1poli, sicuramente 
naarerebLe con(uf,ionu, ciol- lii non aapcrt positivamente 
quali dietro i decreti dillatoriali sicoo re..ilmente rima­ 
ali o no al den1anio o alla Corona ; e ciò deriva da 
rhe, quantunque es.ilitc&1ero i decreti che determinavano 
quali rimaneYano e quali noo restavano, lo ste&o am .. 
ministratore che ne nvcva allora la direiione, conlinuò 
a farli valere assieme. 

D:i ciò deriva che bisognerà venire aù un accerta· 
mento e •d una Cllnseguenle liquiJ:uiono, e 11abiiire 
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regolarmente quelli i cui predoni dl!YOOO rimanere ana rono agli usi immediati di Casa Reale, mn si danno io 
Corona, e quelli che devono andare al demanio. ar1iuo e se ne ritra;q;ono pinguì provenu, E però desidc- 

In questa liquid.ulone ai procederà in modo che 1·1 rcni s ipcrc se quest] 1Jcn1 sono pure a reputarsi comprcsl 
C;1sa d~J Re non parliriper~, snlvo ai redditi di quelli in quello spccchieuo che accenna ai Lenì di Cardilello, e 
che sono parlali nella uotu deilu lrg.q:e che si discute che sono ritenuti d.rlla Re.11 Casa. :5co:otlllarian1Pnte dr.~ 
oggi, ed ogni diITl''rt•nzn scomparlrà quando sarunno sidercrci che tfl'l•ltivamcnte aia chiarito se tutti gli al· 
liquidati i couti tra,.le finanze e la C.isa Iìt-ale, tri b-ai i quali sono oell' estensione d-lle pro11riL·tà di 

Di modo che ciò non implica minimamente alla ro- Calvi, ma co111prt:si anche nell'amministrualone di Cae- 
. tazione dt:ILt laggc di og:.;i, la quale stabilisce nomina- duello, Il! questi altri beni conu1n1Jue non iot1icati sotto 
tivamcnte quali sono i ln-ni che dal 1860 devono pro· nome di Calvi nello specchieuo, debbano continuare a 
durre a beneficio d-lla Corona e quelli che devono dare comprcunersi nell' annniuietnuione medesima di Cardi- 
i loro proventi al D1•1na11io, e credo che l;,i h•gge possa tt•llo, e _r ... •putar.ii rar parte anche dello specchietto cht!' 
eascrc vot;1t:a S<·nza che nll la Casil del Re, nè il De- Ji attriLuiece alla Cas.i lleale. 
mauio abbiano a sc;ipitnre nelle prupriclà h1ro devolute, Senatore Nlgra. Dornautlo la p;:irola. 
mentre il rcsuhoto dtll; l1~uidaiivne staliilirà l"equiva- Presidente. Ila la parola. 
lente du,·uto a riastuno. Senatore Nl~ra. L'onorevole Senatore preopioante 

SL'OJturP. De Monte. Ripiglio la parola J)f'r ringril• R\'rà ratto .rifil'SSO che Ot!lhl OU0\"3 lf'E?ge dtlla dotazior1e 
ziare gli onurt.?vuli pr1~opinorni dt•gli schiari1ncoti elle dt·lla t;orona si relrodanoo al Dernanio dei beni che erano 
banno dato, poirhò la discussione ha portato quella gi.·1 atatì culla lcg~c preccd1·ote nfTl•tti .illit lil4ta eh ile. 
precisione che si con\'l'llh·a 01·IIJ cosa. E;;li osscr\·er.\ che la tenuta di $. Ft·lice nel n1ode- 

Se non che rimane un aul tluhh:o rigu;irJo ai bi:ni oest~ rh•otra 01~1 d1>1TJi11io dello finanJf'. 
di Carditt•llo e di Cah·i; pcrciorcbè sotto no1ne di beni La lt•n111a di S. Fl'lice è unn dl!lll! migliori che la 
addetti agli usi di Casa fie;:ile, vo;;iio110 ~srrO indicati lista civil11 avesse in oSS('gno. 
quelli r.ho 0(i0 co1nprt•ndo'lO ~lt·S~! tenute, quali 80110 La Ct'Aaiuna ·che l:.i Casa del Re ra al Demanio di 
propriarne11to dJti ad ortillo p1•r r('oùita. Ora preriòa- qut·sta te11uta1 f;.i vuule co111pensarc ron beni i cui red- 
mente quL·I che diee,·anll gli onon~ruli pr~·ipinanti vali! . diti ai crede possano n'l'indrca giungere al vals1:nte di 
p<'r i h1~ni Ui Vcnarro, vale per i beni di Puglia, e pC'r ~ quei beni appunto cui accennava il preopinaute, cl.Je 
altri lioni qllalsiv11gliauo che 1100 souo negli specchietti sarcLhcro duti alla Curona oon ia aumonto, u1a in rao1- 
001oinati.,àJJ quanto ai beni di Cardilello e Calvi, se hio, io equi•talenle della 1omn1a che rende la trouh1 
li troviamo nello •p1·crhil"llo di qu.-lli auriLuiti alla di· S. Felice. 
Coron:i, verrà la mcd1·11irna a riccvt1rc nna reudita di E· dirci {non vorrei assPtirlo con troppa fraor.hc1.za) 
più ollro la sua dotaiione. mu a parer mio I bl•ni che fa Casa del Ile rctrodà al 

Dunque occorre dornandare att qul'Bli lx•ni non souo D~manio iuuo di un reddito maggioro di qurJJo cbe 
- propri;uncnte !Jcui per dl'li7.ia e pr.r gli usi itn111e1ti.1li riceve. 

di Ca..~a l\1~alt, /Ila IOllU beni reiiditi&ii, lUDh) che Si QUt!blU 6 il moliVO prr Clli anchtt qUt'Bli 
affinano ogni auuo a molte der;ino di migliuia di· du- compr~ei Ira i de1naniali prima, rurono ora 
cali; t>•l ollora bigog11a escluilerli; poichà allrimenLi la all<l nuova liiJLa ch·ile. 
dotaiiooe d1·ll.l C:urou;," non è qu1·lla che ai va a""volare CreJo con· ciò di &\'t:re riapMlo 3 tulle lo questioni, 
ma s1rctllJe qu1~!1J, più r ag~rc;tazione dL·lle pinglli ren- ma ripeto ac1upre chtt qut>sto non altera m('no111nmente' 
dite che ri1·a\·antli da qnl'sli l.teai. la cirra a cui tii voleva portare la lisla ciVilc, anzi, ri- 

B p1~rò d<·sidererl·i qu1·st' altro chiario1rnto, se O('i pelo, che a mio rrcdl're il reddito di quC'sti beni è mi- 
beui di CJrtlitf'l!o sono anne,:;si puro i beni rrdditiii, oore di q:.icllo delJa tenuta di S. Ft-lice, la qual~ ee~ 
quC'lli che si danno iu nOitto, nel qual caso è ciò da lf'Ulio 1rnttata ai aa cbe cosa rt·olle, mentre quella di 
tcueroi in consid1~raziuae. Cnrdilello e ai mili, io noo la coaùsro veramente in dct4 

Di piil, una seront.la doman;\a. Si parla oclJo 811ec- taglio, ma credo sia di una reutlita minor~. 
chi<·tto dei beni di Cartliti·llo; ma sotk> l'amministra- Molli voci. Ai voti. 
1io11e tli Cardilt·llù è compresa pure lamministrazione Presidente. Passerò alla lettura degli arliculi: 

' di Cah·i, do~e sono beni di grande estf•osione. 
La Art. 1. on41e se gli ci11urcvc1li prcopinanli o altri pus11ouo 

d:ire notizie rosi e~alle r.he tolgano -~ia, come i prece- e L' asc;e:;no Callo alla Corona sulle Oncnze dl'llo 
druli anrbe que~ti altri u1oti..-i di dubil.izione, nulla di Stato cull'art. 3 dt·lla lt•gr:e 2-i giugno 1860 a rontare 
n1e~lio, e past\crerno diffil.ito all;t \'Otuziooe della legge: dal 1 novembre 18GO, è aumrotato di cinque n1ili•H1i 
altri1nenti earà uopo avere d-·lle. nozioni esalte cbe setteceolo cinquanta mila lire. 
portino la prcci•io11e sugl" inJicati o~gNti. (Appro>ato). 

Dunque rias~urno que:;l'ultimo duhl>io mio •. Nell'o.m4 

01inislrazione di f.arditel~o ci ha dl'i hl'ui di grossa 
portata, trnute <ii i;;rand'.e:tl<'nsion1:, le quali non scr- 

tieni ~ia 
... 'flll3li 

Art. 2. 
e All"l'leneo dci beoi staliili annesso alla lrgge d1·l 

21 ~iugno 1861) è soslituito l"clenrn A anncaso olio pn·- 
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. I 
sente, e tornano a far parte delle sostanze del Demanio i 
nuaionale gli •labili a;sr~noti olla Corona col_~• stessa I 
le~gr o col decreto del Prodhtntcre delle pro\l~ro. na: I 
politane in rl;1la drl 19 ottobre 18GO, rhe sotto indicati I 
nell'elenco B. > 

(ApproYalo). 
Art. 3. 

e A spese ddle finanze, td io contraJdillorio del 
Mioistro della Heal Casa, sarà compilalo l'itprentario d-i 
beni di cui al precedente articolo. , 

(Approvato). 

Art. 4. 
e Il personale di ogni categoria della R:~I Cos.• 

dell' cx R1•gno delle Due Sicilie, che trovavusr m at~1· 
vitA di servlzio urvero in disponibilità al t gennaio 
1861, come p~ro i collocamenti a riposo e le nuov.c 
nomine che ebbero luogo o datare da tale epoca n­ 
mangono ad esclusivo carico dcllu Lista civile t si. in: 
scriveranno per rontro a carico dello Stato le pens1on1 
accordate a tutto il 1860. > 

(Approvato). 
Si precederà ali' appello nominale per la squiuiuio 

segreto. 

PHE5E:'iTAZ!O'\E 
Dl DCE l'llOGETTI Dl LEGGE. 

1141nlstro degli Esteri. A nome dcl mio collega 
Ministro dei lavori pubblici ho l'onore di presentare al 
Senato due progetti di legge : uno per autorizzare la 
spesa occorrente pvr ultimare i lavori del porto lii J..i· 
vorno, e I' altro per la costruzione di un antemurale 
davanti alla co.1IJ di Palermo, e di un bacino da care- 
naJ?gio uella cal.i stessa, · 
Preaidente. Do uuc al signor Ministro dogll esteri 

delle leggi che ha presentato le quali saranno stampate 
e. distribuite ai signori Senatori. 

(li Senatore Stgrelario Arnolfo ra Lappello DO• 
m1oale). 

Risultato 1h•llo squiltioio st•grcto. 
Numero dl'i votanti 61 

FavutC\'oli 
Cootrarii . 

(Il Senato approva). 

DISCCSSIO'\E DEL l'HOGETTO Dl LEGGE , 
PER l'H TASSA SU DIVEl\SE CO);CESSlO~I 

DEL GO\"Ell'\O. 

(V •. Alti del Seno10 N. 113 qualtr!. 

Presidente. L'ordine <lei ~iorno porta la di•cus­ 
shtne del progetlu di lcggr prr una tassa ""P'° diverse 
concl'esioui d1·l Go,·crno. I 

Il si~nor Com1nissario accetta le modiDraaioni pro. I 
posle dall'urficio centrale Y J 
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Cc'llmlssarlo Regio. Sio frrmo al progetlo mini­ 
steriale. 
Presidente. Se piace al Senato •I polrrhbc ri,par­ 

mi:ne la leltura dt>I progeito. 
Voci. SI, si. 
Presidente. Xon esseado•·i opposizione, è aperta la 

discussione grncrale. 
Senatore Chiesi Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Srnalore Chiul. L'urfirio cenlrale, al quale ho l'o· 

nore di appartrocre, propone l'adozione del prl"Beole 
progetto di legge. Se non che la moggioronza d··ll'uf­ 
ftcio merleaimo non ao:retla il numero 2 dell'orL 1 della 
lc~ge che rigu:irda la tassa nelle clczit')ni dci preposti · 
di qJJalsiasi r.01nu11ità relil!dos3 r<'gulare o secolare ecc. 

lo 91,no diss<'nzicnte dalla milpt::ioranza dcli' ufficio 
centrale e d.chioro di accettare lo 1 .. ggc qual fu pro• 
pc.ista òal lhnistrro. 

L'ufficio C<'ntralo nel piustifocaro il riOuto che dà al 
numero 2 dell'art. 1 si riporta io soslan.. alle ra­ 
gioni che furono &volte nc'la dolla rela7.ione dcl pre­ 
ceJ.·ate ufficio et•atr.le del SrnJlo. 

Qurslo ragioni si risoh·ono in un dilemma: o gli uf. 
fizi di prrpositrria traggono con sè qualche dotazione 
"italilia che dl·blJa volgl•re a vantaggio del litolare, e 
allora è applicaLilc, dice la rtdatiune, la t;,iesa per la 
prrsa di possrsso dl'I bcnc·fizio,; o l'uffiiio ò una n1era 
rar_ira più o 01C'no onorevole, e &illora non ofTr1•odo 
guadagno appr1•11ahile, sarà rorza coocbiudt·re Che man. 
rht.. ogni suLbicuo d'in1posta. 

Per quanto rispetto io prorl·ssi, e pl•r quanto conto 
io raccia dl·llc ragio11i cli~ rurono &vulte n1·lla dotta re­ 
lazione dt·I prcced(•nlc urric10 Ct·nlrale, ~i prr111eltu di 
OS.'iCrVare Che. a parc•r fJJiO, R fjUl'SIU cJiil•n1ma (u vil· 
toriosan1ente ris1iosto nella rt·l;iziune dt·ll'urlìrio r.cotrale 
dell'altra Ca1n~ra. 

lmpt·rocchò l'ufficio cc11lrale del Scnalo suppone, 
come osser\·a\·a Sa\iarnt·ntP., a parrr. rnio, la relazione 
dl'Jla Cornn1issiooc dcllJ Carnera (·lcUi\·a, suppone due 
s"li casi : 
li CORO Cioè che in (;l\'Ofe de) .prrpOSlO &i ·raccia 

luo~o nd un Yàntaµgio, ad un bl·Dt tizio, cii il caso in 
cui qut'8la nomina si risoh·a io un puro titolo d' oncr 
riUccnza, e ooo vi sia \·antaggio di· sorta; ma vl è un 
altro C:L•O non COnlrmpJ.tlO nel dilt.'01103 elle (a }' u(­ 
ftcio Cl'nlralA dcl Senato, o qu1·s10 caso av\·iene ap· 
punto quando ti 11ono beni app3rt<'ncnti alla Comunità 
alla quale \"iene preposto un capo che anrministra e 
dirige qu1•sti beni. 

In que•to ra;o cortamenle non è opplicabile la tassa 
per la presa di possesso dcl benefi7.io, perchè a questo 
prrposlo non "icn dalo nrssun bcoclizio, Ola in reallA 
egli .è pos.to all' arnministrazione, alla dirtziooe di una 
Comunita che possit•do beni. e n1i pare giusto, ed 
rquo che si po~a b~nissin10 dal Go,·erno rsig1•re una 
tassa per la non1ina di qu~to prrposto, in quuoto cbe 
questa Comunità ba beai che sono amministrali da esiO, 

• 
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Si osservava nella relarlone a cui accennavo, che 
quesla tassa prrea dalle lrggi austriache non ha le stesse 
ragioni, come in dette leggi, in quanto che secondo 
quelle era necessaria fa conferma ed apprcvaeione di 
questo preposto. 

Ma, Signori, se da noi non li necessaria questa ~p­ 
provazione o eonlerma esplicita, non possiamo però non 
riccnoscere, che una tacita conferma. od approvazione 
è necessaria; imperocchè il Governo riconosce questo 
capo, e corrisponde con esso in tutti i ('asi in cui ha 
bisogno di trattare colla Comunità. 

Io credo poi, che questa tassa produca ancora un 
buon ell'etto morale,. ed è di mantenere a!'11ai più la 
pace e l'armonia in queste Comunità religiose; impe­ 
roccbè saranno i soggetti a questi preposti più Iacrl­ 
meule tolleranti, più sommessi e non coal facilmente 
ai invoglieranno di una mutazione, quando sappiano 
che questa mutazione produrrà una taOJa a lavore del· 
l'erario. 
Per queste brevi considerazioni dicbiaro di TOlare 

per I" inuero progetto di lvgge quale fu votalo dalla 
Camera dci Deputati, e quale ci vieno proposto dal 
Mioislero. 

Senature Mameli. Ad oota delle ragioni addotte 
nella relarione della Camera dei Deputatl, e ripetuta dJI 
Senatore Chicai, neo so rendermi ragione di questa 
tassa. Si dice che il dilemma posto nella relazione del· 
I" ufficio centrale dcl Senato aia inesatto, perchè non 
contempla il terzo raso, quello cioè di uo corpo mo· 
raie posseesorc di beni. 

Ma do mao do io, si traila forse qui d'imporre il corpo 
morale r 

Accade lor.e qualche mutaaione nella proprietà dcl· 
1' ente morale ? No certamente, 
Il preposto niente acquista, ni\ proprietà, nè usctruuo, 

an1i oè ance possesso di beni, nè a101ninielÌ'il1iooe: nuo 
vi ba dunque per lui rnalcria imponibile, nessuna mu­ 
tanone avviene neJ..patri1nonio dcll' ente morale, che 
possa- essere suhLil•lto d'iwposta. 
lo noo comprcnJo quale comla•ione abbiano Ira loro 

I" ek .. iooe dd prt>po•to col patrimonio Jcll' ente, per 
trarne un titolo di .lributo. 

Ho dello, che il preposto 0011 ha l'amminislruiooe 
dei beni. poich~ le di lui altriln1zioni 1ono purarnenle 
di disciplina, d' orrline, di govl.!rno della Casa: ogni 
Comunità religiosa od.ecrh·aiasth·a ba i euoi ammini­ 
stratori aff'.1tto distinti. 

Del rcslo )J. nud<t ucn1ninistrazione senta alcun e1no­ 
Jucnento né vartecipaziune al reddito, non è mC1.teria 
impooi~ile; e guindi nulla può iufluire nel merito della 
cosa, quando anche ai ammelleMe nei prf'posli la aup. 
posta qualiL\ di amll)inislralcri. 

lo mi limito a qneste poche p1ro1e, perchè crederei 
di rare torto a)('e,·irlcnza, Se TOleMSi dilfondermi in Una 
più ampia di1nostrazione; e qnindi dichiaro Ho d'ora 
che O\'e ai mantengn la disposizione di cui 1i tra1ta. io 
voterò. asaolulamenle contro lo lrgge. 

Presidente. Se nessun ollro domanda la parola 
sulla discussione generale, darò lcllora drgli articoli. 
Commissario Regio. Domando lu parola. 
Presidente. Ila la parola.· 
Commissario Regio. Chiedo ora la parola, 1cb­ 

benc quello che sono per dire, anzichè investire la di· 
sr.ussione g<•nerille. ai rirerisra al secondo num~ro del 
primo articolo. 

Oacchè su qucslo •perialmenle al oono trallcnuli gli 
onorernli pl'<'opinanti, credo che eonfcrirà alla brevit~, 
che io risponda ora, senza riaprire la discussione più 
tardi. 

Signori, a me pare che qui 11iomo in un equivoeo. 
Confrsso che tedula la qurslione dal punlo di vista, 
nel quale la ('Onsitlera la nu1ggiorania dPll'ufficio cen· 
trale, nel quale la ,·ede J"onore\'ole Senatore Mameli. 
,·eran1rnte bisognerebbe concludere ~om'csei hanno con· 
chiuso; e qui mi perduni l'onorevole Sl•oatore Chiesi, 
se contento d'a\·erlo favorevole nella sostania, decampo 
dalle ragioni colle quali rgli appoggia la sua opinione, 
comunque quelle rogioni ahhiano quel valore, che non 
possono non avt•re per l'autorità dell'oralore. 

Si dice, ma -che mai volete tassare! Manca nt.•l caso 
ogni subbirllo t.i883hile. Mi guarderò bene dal rispondere: 
~e manca il 1ub~iet10 la•sa~ile, noo può parlarsi dì 
gra~ame. Qu•slo 1ar.hbe un vano giuoco di parole, 
nè 10 mc lo permello. 

Accello adunque l"obbiello orlla sua vera ooslao11. 
indipenolenlcmenle d~ ciò che di meoo esauo è nella 
sua rorm:i. 

Manca, voi dite, il aubbiello ta&Bahile, percbA ai vuol 
lassore uo passaggio sia pur d"usurruuo cbe manca oel 
norninato ad una prepositura. . 

Ila, Signori miei, è lorac la prima voi!• che le leggi 
hanno apparenza di ta'9are (scusale se io dico cosi) un 
cho di nt•galivo, nel 11çnso che oggi mi viene opposto. 
vo' dire un mancato p3ssaggio! Avete votato in questa 
SrsAione una lt!gge 'fvi llt•ssi nt·lla qu<1lf il eulil.tiello 
las~aliilr. era quello che si nC'ga oggi potere essere aub­ 
Licllo di lassa odia le~ge alluale. 

Senatore Mameli. Domando la parola. 
Commissario Regio. llcllo apirilo inventivo delle 

finanze modero~. "Ti à stato questo, che dopo avtre 
tassato i mo\·imenti dC'lls proprielà, al eono pur voluti 
talvolta ed in date conditioni tassare i mancati mo­ 
timenli di proprielà; n•I ftne che lolle le proprietà 
101101lessno ad eguali pesi in favore del pubblico erario. 

EJ invero; che ahro è, o Signori, la 13!93 sui beni 
di manomorta r Che !orse A una la88a direua sopra I 
rrdditi come qurlla cbe colpisce tuUi i beni privali I 
Ma no I I! una tassa per i mancali pa11Saggl drlla pro­ 
prietà epecialm('nte per cau~ di morte. La manomorta 
non muore mai. Dunque q11ando I beai di manomorla 
ai solloponguno a lass;i per 1na11cali passa~gi a cauea 
di mort~. ai i1nponc un suhllir.tlo, 1 dir vostro, non tal· 
an:..ile. Si colpisce nel 'TUolo. Ma oo ! ~i Tuole una t..sea 

' auppleliva. Signori! •·oroe voi dele all'artkolo lo diacua· 
l - 
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lione il carattere che aveva nel primitivo progetto mi­ 
nisteriale, primitivo progello che appunto perehè oollo­ 
poneva un allo di concreaione governativa, era molto 
più limitalo che non eia quello volalo dalla C•mera 
dci Deputali. Perè dopo le mutazioni che questo pro­ 
geuo ha suhuo, evidenlemonle la tasso attuale ha ri­ 
ve11i10 il carattere (quanto alla nomina dei preposti) di 
una ta8!4 similiare, d'una taaa supplementarP., d'una 
tassa di surroga. Dunque non è .ero che qui manchi 
il aubbieno tassabile. 

Nella nomina od un beneHcio ai colpisce un movì­ 
mento d'usutruuc. La nomina è occaaiono per colpire 
quel passaggio. Nella nomino del preposto, la nomina 
non 6 materia ma occasione della lassa, perché per la 
aola condizione speciale del possesecre che è Intera­ 
menle un ente morale, manca quel movimento di usu­ 
frullo che in condizioni naturali, in condizioni ordina· 
rie non mancherebbe. 

Ho Inteso dalla parte •ini•lra ••.• 
Senatore Alllerl. Credo che aia la diritta! 
Commlaaarlo Regio..... obbiellarmi che io mi 

conduco a confessare una duplicazione di tossa, e con 
questo mi pare che oi voglia alludere .alla tassa sui 
beni di manomorta. Ila ae I' obbietto esistesse, voi l'a­ 
vreala gi• incontrato, quando volaste la lassa aulla no­ 
mina di un benefleiato, € alalo dello altre volle in 
questo medc·simo consesso, che la lassa sui beni di 
manomorta rappresenta io parie la lassa sui passaggi, 
che maocaoo nel possesso della manomorta, la 111as1 
pe' mancali passa~gi, più specialmente a causa di morte. 
Ed 6 su questo fondamento che voi, o Signori, afele 
già ahra volla volalo ooa lassa sulle oomine dei be· 
nelhi che parlano un movimento di nsutrutto. L' oh· 
biello di duplicaziooe io lo rigetto, e lo rigcllo sulla 
'YOSlrJ. medesima autorltà. Percbè se voi 11veeLe trovato 
che Della l ... 3 sulle Domine dd benefizi lu ... una do· 
pHr.azione, voi, o 1ignori, noo lavreste volata. 

Ora poslo che non è una duplicazione la tasso 1ulla 
nomina dci beneOzi, non è oè può essere una dupli· 
caziooe la tassa J)('r la nomina dei preposti. La finanza 
modema ha riguardKlO I• proprielé · astrotlllmt'nle dai 
auoi pOtlse.isori, ha rontato nelle aue pre\·isioni di ca. 
nre dalla proprietà fondiaria .una lassa dirella, e quindi 
l3sse iodireue per i possaggi da una ad allra mano. 
Ora aiccom• riapello ai corpi morali queali pasaa~gi 
non ai verificano o ai 1'eri6rono più roramrnlr, ha per­ 
ciò costiluita una nuova tassa, la tassa aui beni' di ma­ 
no-morta che ai aoproppooe alla t•ssa fondiaria e che 
~ un rappreaenlanle dd passaggi rbe in gran parie 
mancano; quiodi in quc1to punto di vista si potrebbe 
dire, che quella taMa colpisce oi~nl•, porchè colpisce 
io certo modo pass•ggi che oon 1i vori6cano. Ma oo, 
quella maocan1a di•;cn~ una ragione per 1:ui la Onania 
cerchi ahrimenli ci6 che la proprietà dc,·e darle. 

Ora come rispc>Uo alla proprietà in genere voi avete 
inletlo di porre un•rguaglianu tra i propri•tari privali, 
e la proprielà di mono-morta eoprapponendo alla laaa 

foodiaria dirella una lassa speciale egualmente diretta 
sui beni di mano-moria, che rappresenti I mancali pad­ 
aaggi per queoli beni, cosi quando rispPllo ai beni della 
cauRa pia ecclC'eiaslir.a, ai sollopongono i beni dcl be­ 
neHzioto ad una piccola tasSR per il morimealo del­ 
l"usulruuo, per J"idenlica ragione voi completale la e~o•­ 
gliaozn se aolloponete i beni delle corporaziooi reli­ 
giose ad una 1 .... aimiliare, ad uoa lassa auppletha, 
ad una tassa che rappreaenla quella che 11ei beoeOciali 
colpiare il movimenlo d"usulrullo, che mauca nei beni 
delle corporazioni percbè l'uoulruuo rimane Immobile 
nella corporazione. 

A quealo modo ed io queato riapello •oi laBBerele 
1'00 pcrfolla parilà i beni della causa pia ecclesiastica, 
nè incontrerete nella laB8a io occasione della nomina 
del preposto duplicazione che già non aveste inronlralo 
nella lassa per la nomina del beoefizialo. 

Il aubbiello della l:lssa, non lo dimeuticbiamo o Si·. 
gnori, ooo è la nomina del preposto, questa è la oc­ 
raaione di esigere la tasaa per i mancali paaaaggi d'uau. 
frullo, pa ... ggi d"usulruno che già tasaasla rolla •ostra 
precedeole vola.ione. 

Ora aalrati 'i principii, la questione diveota lulta di 
aempliC6 con•enieoza. Temete •oi che questa taBBa di­ 
minuila, come fu da quello cbe era nel primiliro pro· 
geuo, temete voi cbe porli degli sconci morali pei 
quali dobbiate rinunziare ad uo principio di eguaglian:at 

In •cri~, non lo credo. Pure sembra nerlo !emulo 
la maggioraoza ddl"ulfooio centrale. 

E qui, o Sign1Jri, vi prego di rammentare come oel· 
l'uhima r.se che ha. avolo questo progeuo, ai fanno dai 
reddili dei beni della causa pia, i cui preposli ai lralla 
di nominare, lali e tanla delrazioni prima d'applicare la 
t~a che tutli i caai nei quali qutsla lenue la88a potrebbe 
ri .. cire alquanto odiosa o p••anle sluggono complela­ 
menle. 
• Quindi non polete mai immaginare che ~i aia un po· 
vero monastero aul quale ai faccia colla 1au1 una de­ 
trazione di mezzi ai biaognl di queJJi che vi fono ormai 
la vita dt-1 riliro; 1l fanno detrazioni tali e lante che 
la lassa ooo colpirà allro che i sopravanzi ai bisogol 
di qualunque corporazione. • 

Se dunque conservando un principio di uguaglianaa 
ri•pello ai beni della cauaa pia eccl .. iaalica queala taaaa 
coai conlr••tala uon colpirà che i aopravaozi di qualche 
monastero, potrà egli dirai che aia una lasaa lanlo 
odiosa che debba aoche que•t& volta ... ere rigellolaT 

L"urGcio c•olrole diceva che renderà poro, che ai 
lroTerà modo, Jegulmento operjndo, di el:;derla. 

Ma, Signori. ae ciò 6, permrlletemi che Ti dica che 
quealo argomenlo ai può rilorcere contro gli opponeoti; 
ae renderà poco, vuol dire che ••rà lasaa che poco o 
niente colpirli, Tuoi Jird che 83rit la&s• eh" non darà 
da ridire, che noo aarl mai laM3 che aJl3rmcrà; e in4 
tanlo ai applicherà no• legge cbe lacendo un ahro paaao 
verso la uniftcuione finanziaria, promelle di dare nelle 
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rimanenti su• disposulonl qu.ilcbn !rullo alla bisognosa 
finanza. 
Presidente. La parola è al Se11alore Mameli. 
8('natorc Mameli. Poro amico delle a11lr:tltt>zze, io 

prendo la questione nel semplice e naturale 6UO aspetto 
arnza ambagi e st•nia pcrpl-ssitù. 

Il preposto non deve eontondersi con l'ente morale. 
L'istesso R. Commissario arnmeuc, che QOn vi è titolo 
neppure apparente p•r colpire quello di tassa; quindi 
ai rivolge all'ente morule, e sostivne, clic questo ai 
vucle colpire di nuova o eupplculva tassa. e l'eleeione 
dcl preposto 1100 è che l'cecasione, ossia il colore di 
titolo che si ricerca per autoriazar« l'imposta. 

lla se cost ~ percbè non proporre in termini direui 
riò rhe si ruole? 

\fa i,j comprenderà Iacilmente l.1 ragione, pPT CUi Si 

pone innanzi la causa della elezione dci preposti; pcr­ 
chè una nuova imposta n carico Ùl'gli enti morali onde 
rappresentare i diriuì di succeseione, che non ai pos- 
1000 rispetto ai medesimi Vl'riCicare, e qhl'lli di aliena· 
siooe di heui che ai vcrifleano più rammento, sarebbe 
una duplicazione della coal delta imposta delle mani­ 
morte, tanto meno tollerabile, attesa la quota di con­ 
corso g1·avosissima, rhe ~li Pilli morali er.cll•siasticl sop­ 
portnno in fa'f'ore dl'lla Cnssa f"N'.IC9iastir.a, imposta la 
quale, come altra volta dimostrai nella discussione di 
questo str11so argonu?nto, tah·olta suprr:i anrhe il cin­ 
quanta Jlef Cl'DlO. 

Co"icch~ qualunque DUOVO aggra1io si volesst"! as­ 
giungerr, sarl•bbc un vrro as!orliimcnto anzir.hè una 
imposta secondo i veri car:ltlcri di univPr~aliti e di 
equahilità, che la giu•litia e !"art 25 dl"ilo Stotulo ri· 
chiedono. 

Io sono b1·0 lontano dal rir.onosccre giusl.1 la lassa, 
che in ragiono della collaiio~o e p·ls9esso dt!l bcnt.>Hcio 
ai TUole irnpom! ad o;;ni nuovo bi·neflC"iato, :anzi rJv­ 
l'iso, anche in qu('st,,, duplica1ione di tn~sa con qu1·lla 
di 111ano1nort.a; ma tullavi:\ non pos.-to non riconoscl•re 
risretto all'invl•stito una lr<'fllazionA di usufruito, che dà 
titolo all'impo•la· Qtwslo prrò mnnr.i nlfallo m·lla clo- 

' zioae dci preposti ourldelli, perr.h~ qur•li, gi.,vi il ripe· 
terio, niente arquistano, e nt~una mot:i1ione 1cc:1de 
nel patrimonio dl•ll'ente morale cui prrttiedono. 

Senatore Sappa. Domnntlo la parola. 
Presidente. Hn lo parola. 
Seoatort! Sappa. lo vorrei os11t?rvare al Srnato che 

ne\ rngiona1nE>nto fatto dal sii:;nor Co1nmi:1s.irio del Go­ 
"emo •i ~ forse qualche inesattezza. 

P.gli per dimostrare che la tnss11 di cui 11i ragiona, 
ha uo eoµgttto LossaliijL·, ricc.rre nll'"8on1pio dPl!J lei;{gP. 
1ullc manimorte e dice cho in qursta ai colpi:1rr r(Tet· 
tivamrnte un p:tsit:af?gio rli propri1·là rhe non i:isiste, 
perché la ~~t;e h:l stal1ilito la laFS:l di maniniorte 11ui 
corpi n1orali. 

L'ha 11abilil3 {t1ire il 1ign<ir Con11nii1:1ario drl Go· 
ycrno) pt>rC'bU nei corpi 1nor.tli non Ti ha la tas!'a dt.'lle 
IUCCt'SSioni. 

4.8 

Però ossc"·o rhc, allorquaudo la IP~go enlle lasse 
d(·Jlc manin1orte fu discussa in Parl:uneoto, non 1010 

si ~ dello che qu1·lla tassa doveva tener luogo dei di­ 
rilli rii succe~ione, cbf! non c11lpi~rono le manimort~, 
ma si è por dello che tenl•vn luogo di lnlli quei diritti 
che si pcrrrpisco110 pr.l passa~gio dl'lla propri~t.~ tra 
vh·i, come son•J i diritti di insinuazione ccr.. che men 
frcqurntemenle rolpisl'ono i corpi morali.· 

La que5tione si 311po~gia adunque a qursli ragiona­ 
menti, la lassa ùi 111anon1orla ticn lungo sia dei di­ 
rilti di succrssione, che di quelli d'in~inuazione, che 
meno frcqut'nle1nt?nte colpi:\cono i corpi morali. 

Ciò nullarncno ogni qualvolta accactc on pus~nggio di 
proprietà appartenente a manimorte pl'r via di aliena­ 
zione auturiuata o per contralti Ji loc112ionl", si perce­ 
pi\·a sempro il diritto di insinuazione. 

Cocr1·ntP. a qut1sti principi, il pro~etto che ora è pro­ 
po!!lO dall'u(lìcio centrai!! a1nmPltr. ndunque In la~a 
sulla pre:1a di possrsso dci brne(ìci, pl•rchè o::;ni volta 
che il passa~~io d'up.ufrutto h:i elfl'lli,·a1nenle luogo, si 
dl·IJhe pl•rc,•pire la tas:ia, non ostante che questo pat· 
sug~io d'usufrullo i;ià sia stato in parti! virlualmentc 
rol(lilo nella }t'µge @l!ncrale di m3nomorla. 

M<t se nel caso di. cui in or.t Bi tratta noi :1mmeues­ 
sirno 1:1 ta?lsa sulla nomina dci prc1K>sti dl'i monasteri 
o d,,i 111pcri~ri d..Jle colll'0iale prr le11er luogo delle 
lasse che ei ,pag:1110 da pri1·a1i por li lrapaBSi di uso· 
frutto, noi colpircrnrno due ,·olll~ questa fiui1ia tras1nis· 
aionc; una pri1na tolta. ravrc1nmo colpita culla lt•gge 
dt·lle 1na:ii- morle, e. una. secouda colla l~gge di cui 
or; si tratta; dunque •i sarehbe dupplicazio11c d'impo· 
sta suHa pre3unzione d'un lrap::wo cbe noR ba. luogo; 
quin~i. ri?cto, vera dupplicazione d..11 t la3:;a d'u:\ufruKo, 
il quJlu @ià. vl'nne colpito in prevenzione un'altra volt,1 
colla tassa di mano.morta. 

lo ho creduto di dorere esporre queste n1ir, r.onsitle­ 
razioni al Senato in quanto che il r.i.gionarnento d .. l 
si~nor Cl)rn1nin.sario Jl·I Govrroo prti1t•ntava uo apra· 
renia di l<'g.11iU r.be 1ni p.irc\·a i.nporta11tc di rhiarire. 

SarcblH'Vi aucor qualche ahra ri.l;:.ione .t~ conreoicnza 
da aggiungerP, m.i fu già es11osta d.11 Senatore Man1eli, 
nè io ,·orrei venire, coi n1ici r.1giona1ncnti, a ctebilitare 
per a1i·tentura l'efT,:llo che cPrl;un1~nLe han prodotte le 
nss<·noato sue parole. .. 

Commtss&rio Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p.rula. 
commiHarlo Regio. lo qurslo luogo non oi di­ 

scute lungamrnte: la sapien1.a del Senato ne diiopcnsa. 
Ma io tengo a qut?slo, che i lrrmini della qut·stiont", i 
tennini dci f;tlll sian(.) pnsli esall:imenle. 

Mi perdoni l'onore\'ole pr~o11inanle: può non piacere 
che dopor.hè i lwni d1·llc mani morlo sono stati Cl•lpiti 
ron una t:1ss.i snppll•li\·a di p;1si1ag~io corna avvit•no 
coll-t tassJ 8Jl.'ciale 1tiret1;i su quei hcni, non si abbiano 
a culpirc roai più P"' un pa:4sag~io. àl.1 il Scnalo ha 
già volalo su queilo rapporto una las:;a di 1;ero pas· 
oaggio orll"•rquis19 dcll'ueulrullO che la il beoefizialo. 

• I 
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Potrebbe ammettersi che quando si paga annual1ne11t~ 
la tassa speciale diretta sui heni di manomorta , non 
si abbiano mai più quesu beui a uesare per un p.issag­ 
gio qualsiasi: questo si potrt•hl.Jc arnmcuere ; ma mi 
scusi: una volta elle si souopone il beneOL:ioito ad una 
nuova tassa per li pa~s.,i:;gio dell'usutruuo , oon vetl11 

che supremi principli rli eguugh.ruza osli1\o che una 
ta.ss~ ahuiliarc si ponga sui beni di un mcnustero ; se 
duplicazione noa è nel primo caso, duplicazio~e 0011 

è noi secondo ; e i due casi 1u110 io c1ue3lO napcnc 
idculil:i. 

Così a casi identici farete ideurico traUa1nento J1·1 
quale la difI'en'D:ttl app.rreute ma non reale sarà questa, 
l'ho i beui Jl!i henclitiali si eolpiranuo al mo men lo dcl 
pusa~gio dvll'usufruuo , e che i beni dci rucnasteri si 
colpiranno in occasione dl·Jla nomina dei preposti, 

M.i il gravame al quale si aouopongouo ouo sarà 
uia"i.;il1r~ nell'un caso che nell'altro. Faccia il Senato 
quello che rue,;lio ere.le nella sua savicer r , ma io ho 
tenuto a mo:tlrare, che votando l'articolo come uscì 
dall'altro ra1110 del Parlamenta e nella parte che è com­ 
bauuta, 0011 si viul.i il principio di eguagliaura , ratto 
specialrnentu riscontro colle altre disposiiioni di.:lla lcg;;c. 

Seualore Coppi. Domando la parula. 
Presidente. li S1·naloro Cvppi ila la parola. 
:'-euatore Coppi. Non pare all'urticio centrale che 

regga ras.:siu1i1J1iooo elio ha dedotto roaore,·ole Coro· 
ruissario dt·l Govt·rno, dcrivanJolJ. dalla lassa che pa· 
gauo gia le 10.1.ui1nortl! : cott."Sl4 taw ru imposta all'o~­ 
~ello Ji uguagliare le condizioni dt:i beni dl:Jle 1oa.11i- 
1norLo a quelle d~i beni dl·ll~ uutni \"h·e. ~ 

~vi Ct16U prt•&elllt! qut•Sla CgUal:)lianxa DQO Yi è; non 
v'è il pas11aggio di prllprit•Là; non vi è nulla. 

Dunqllt! la di:1pusiziOlll! su\11.• 111;.1ui1norte non rni pare 
cbe possa. a\legarai r.!lu utilità e con succc:1s~ n1~l cueo 
di cui ai tr.1.Ua. Qui uon vi è uhro clie un trusporlo ,jj 
auturità, di 1oprai11l~n<lt•117.a, e l'iò non entra D••I do- 

• minio licll.l lt•i;:;e eh-ile, è cosa eerarchicil, epperò 
pare all'unìcio dio debba lcuer$i krmo cii> che h• upi­ 
oatll ncllJ reluzivnc. 

St·nalorc Arnulto. Doo1ando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
SenaLiire Arnulro. L'onorevole Com1nissario RPgio 

l'-On qucll'aculczza d'iugcJ.!nO r.hc Ali è propria tratta 
r.on acr.oq;i1ncoto la questione per giuelificnrc raaunes­ 
&iLiltLà tlclrurticolo di h•gge cl.le è io discussiont:. 

lo uicntre a1n;niro il auo iug1~goo, non posso dh·i· 
dcrc la sua opiniuuc, e parmi che analizzali e calco­ 
lJti gli argonH·nli al giuglo loro valore, ooo gio\o·ino 
allo scopo, e d1·LlJasi 111.Jl>racciare uua diversa cause· 
gucnza. 

L'onorevole t:orn1nisi;ario regio dice: non si lr'Jlta 
cun questa lcggP. di colpire la maleria imponibile, o 
pt.•r1·iò di ril'erl'3ft~ se e!'ist:i, ma si \·uole colpire gli 
ani che 11011 si ranno, preudl!udo occa~iono dalle no­ 
n1inc dti prcpusli dl'll!.: corpor.ttioni regolari o scrolari, 
e :\or;giuogc: sircu1nr ru gia dtal Senato a1n[De.iSO rhe 

P•'r il pos:;es!'O dt>i Ll'nt'flzi si delibo pa~ure una lassa 
cnsì pl'f la eh-ziooe dei preposti, "·i è occosione di farne 
paµ.1rc un'altra. ~li pare elle tnle sia la aua argornPo· 

Ciò ·l'&.:1l'Dito1 l'ouorcvule Cornrnissario llegio volle 
trasronn'Jre lil nalura d .. gli (!nli e lo etalo dt!lle cose : 
rgli dice che le rorpora1i0ni regolari e secolari dt'b· 
bouo appunto pagJre, perché non bnono ll)ogo io rNC 
d1•1lC' r.ollazioni di bcneOzi od altri trapassi ain1ili. 

~a è ovvio l'osscrv:ire che ogni corpo, ogni ente 
dt.0ve cunsidt•rJNi 1eronrlo la naLura propria. È proprio 
dt•i bent>IÌl:i l'avere a iolt-r,·olli, ilf!Coodo le circostanze. 
nu111i11e di l>rneOciati, e 11i vuol rolpire d'iuiposla il 
vant1ggio che il benel1ci;.,to ricav&. Ma il corpo l't'go~ 
lare e 11ecol,1re che 0011 è costituito nè da uo benefi .. 
rio, nP. da più 1.H•neficii, per propria natura non può 
a,·ere dl·i beneficiati da no111inaflli ud intP.rTalli; mo· 
ti"·o per eui, considerate lt! rose come sono, rargomeuto 
che si è 1..lt~dollo dall·onorl·vole Com1nisPilrio Rt·~io, ooo 
può. assoluta:-nente au11~ist+•re, perché, ripeto, i hcncfirj 
banno un:.i esislcnza loro parlicolare e propria, bauno 
Cilr;illl•ri speciali clJe non hanno le corporazioni le quali 
postH'g:..:ono io co111u11c, t>d il loro p:1trin1on10 ooo ha 
dt!i l)l•acficii caraller~ alcuno; quindi non 1i puo ar· 
gomenlarc per analogia al riguardo, pt·rchè analogia 
non •i è per diro <ome si di•se che appunto pcrchè 
11011 vi ha lrapnsso, non vi aono nomine nelle corpo· 
razioni duvcai pagnrc la tassa nello stesso moilo e per 
i. slo;.<a ragione cho si paga quello del ~ p. 010 dallo 
manirnorte. 

Ad un tale riguardo il ai~nor Co1nmissario l\egio ci 
dic~: il principio di avere ammesM> una laa:ta per i 
non pa:ssaggi, e pc-r i non lra:1tcrimroti di proprieta o 
d'usufrutto, l'ave~ ,·oi Senatori votato. 

Quindi arnml'iSO talo principio, 1rn1oelt.etelo anche in 
questa legge. Ma è do ri1cneM1i do si è volala la laHa 
di mJni ·morte, per tener luogo dci dirilli di IUCCCI· 
siune, in parle dd dirilli delle trusroi .. ioni rro vivi 
della proprietà, percbè le lrasmi .. ioni per cauaa di morte 
non banno mai luogo per ..i corpi morali, e quelle tra 
vivi li ·rann.J ianto numerose quanto rra privali; quiudi 
con Lnle Lassa domanderò io., si è caml>iaL11 lo condi­ 
zione dello maui·morte relativamente a Wlti i cilladioi ~ 

No, nun si è che pari O cala; pokhè r.alcolalo il rilc· 
vare dt."lta Lassa di n1ano·morla in m0do approssimati­ 
vamente corri:ipooJeoLa a ciò che ai pag:\ dai chLadiui 
per le mutctaiuui Ji propri1·tà, lo mani-morto veugooo 
posle nella éteasa cond11iooe di costoro per r'Jpporto 
alle ilnlJOS.Le di regidtro, o dicaai di wutaiioolt di pro· 
priclà. CituuJioi e maoi1oorte sono egu<lli, cd a tale 
riMuardo lo SLaLuto è uaacrvato e rispettalo. 

Esaminiamo ora se è pareggiata la loro routlizione 
relalivawente a QUL>Sta lassa cbl' ai vuole .giudt1licare 
col diretto di ~001iue beneficiarie nelle cor.,ore1iioni e 
che ai vuole riscuotere in OCC{lsione dcll6 DoJuine dl·i 
preposti <lcllo coq1orJ:1ioni scrolari e regolari. 

t:0Ji è evideolo cbo ninna lao!òa pagano i cillaòioi 
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che corrisponda a qnella speciale e •ui gentril che si 
vuole imporre ia ora ~Ilo corporaricni. 

I ciuadini pogaoo come le mani-morte I• lussa di 
lraBmissiooe di proprietà, e •i è soltanlo diO"ereoza nel 
modo di pagarla. · 
lo ci6 sono trauatì egualmente. 
!la le corporasioui pagana io particolare la lassa di 

concorso o dicasi di contributo, Ja quale è onerosa u-­ 
aai, ed alle medesime ai ruole aggiungere quella di 
cui lralliamu; i beneficiali pogheraono la lassa di cui 
al n. 1 dell'arucclo primo di questo progeuo di legge. 
Ci6 posto, oiuno è che oon veda un'assoluta disugua­ 
glianza di lraltamenlo in fallo d'imposte fra i ciuadini , 
e le corporazioni ed I benefìciati. 

Ua a giUJ1Lificare •imi le ineguaglianza ai dice: le no­ 
mine di preposti delle corporazioni debbono pagare per 
la ale88a ragione che ai souopongono a lassa le oomioe 
ossia il possesso dei beneflci, 

Ila 6 ~a ritenerai in primo luogo che quest'argomento 
oon escluderebbe I'ineguagliansa di lraltameolo confron­ 
lando quel che ai impone ai cittadini e quel che ai 
•noie .ìmporre alle corporazioni. 

In secondo luogo i preposti _che sono nominali dallo 
eoeporasiout, e per tempo limitalo, •noo posaooo parcg~ 
giarsi ai OOne61iarii, perchè non ai 1tlribuiacooo ai pre­ 
posili redditi pcl fallo della loro nomina, e per contro 
colla nomina ai beneftcii ai allribuiscono dritti di usu­ 
fruuo, di goldite, d'uso per IUlla la •ila ai nominali. 

Ora come ai vogliono assimilare per l'cggcuo di tas­ 
sarli le due èood1tioni, cioè quella del beorficiario che 
acquista diriuo di golrlitn, d'usulrutto, a quella del pre­ 
posto che acquiala niente t 

Perciò io credo che non susaisla il modo d"argo· 
meolare dell'onorevole Commissario Regio, e tanto meno 
credo che po18a amruetter11i l'articolo in diecussione 
1laote la poca importanza della lassa, la quale non Ira· 
laacia tuttavia di .... ,. di qualcbe peao per chi la dOle 
aopportare. 

Ma aia pure che mediante le modillcozioni cbe ai 
aono iolrodoue, la lassa per-avvenlura non ricaca gra­ 
T0&i81io1a, ma, o Signori, ~ questione di principii, è 
questione di cooaiderare ae i corpi moroli a fronte dello 
SlalUlo aieno con giustizia trattali in !allo d"impoate. 

Non è questione di ciò cbe ai poeaa ricavare 01e· 
diaole l"impoela. 

L"onore1·ol• ComlDi,..rio Regio ba detto ri•olgeodosi 
all"ulficio centrale: Yoi dite cbe la laMa sar• di lieve 
importanza, e ci si farè frode; ed io replico ae ai traila 
di poca eooa, ammetlelela. 

Ila io mi p,.mello di contra porre; le la88e non 1i 
debbono imporre quando non sono lali da produrre 

alle fioao&e uo certo 1<11 qual vantaggio, ed appunto 
perchè queste noo lo recheranno, vi è ragione per non 
imporle. Aggiungo poi che le lass• non si devono im· 
porre aalvo quando ar.oo ~iusle e quaudo colla giusti• 
1ia vi è un prollllo di qualche rilievo per l"erorio. 

Ma derogore ad un principio consacralo dallo Statuto 
per ciò che il danno non aia gra,·issimo, non 6 cosa 
da a1omettere; anzi vi è una ragione di più. pcrcbè 
000 ai .d~bba derogare al principio (undameOl3)e. 
Ag~iungerò che J"argomeoto dedotto dalla ,-otazione 

del priulo numero d~ll'articolo pri100 non sussiste, poi. 
cbè Onora J"articolo non fu votolo ntppure in tal parte, 
ed è intatto ed iolero allo alato di semplice progetto 
io dlacusaiooe. 

Quanto a me dichiaro che nè approverò io Ol'a nè 
prima approvai tale artir.olo: poicbè io ooo posso coo­ 
veuire elle il beoefiziario del.illa lrovarsi in condizione 
•ff•llo eccezionale se oltieoe uo beneficio. Tanto i cii· 
tadini se acquietano un usurrutto quaoLo il beneHziario 
ae acquista uo usufrullo con titolo cmcace per lrasle· 
rirglielo, JODO colpili dall,a tasaa di registro egualmenle; 
dopo ci~ non devono i IJeneficiali essere soggetti ad al­ 
tra la1sa loro particolare. 

Nella rclaiiuoo che lu falla al Senato soli• legg• di 
registro, ai dichiarò bea chiaramente che la W111 col­ 
piva le oomioe e i bC'oeOcii, e cbe era mestieri, quando 
ai lralla3'6 della pre;cote legge, di provvodcre percbè 
non tacesse dul'lica•ione ; ed ora ai •orrebbe, oiua caso 
!ano di ci6, medtanle argomenti aollili ma oon solidi, 
obLJigarli a paga"' questa tas.a •11i gmtru e •p•ciale 
per 1 bcocOziarii, il cbe è iogiutto; quindi ioulihncote 
ai argomeola dal n. 1, dell'art. t di que•ta legge per 
giustificare la lassa di cui 11 Irati•, •oluta dai numeri 
auccesai•i dello 1teaso articolo. 

lo credo quiodi che noo vuol eH•r• impoat•, perché 
non 6 io armonia collo Statuto, venendo ad aggravare 
I corpi morali, i quali hanno diritto che il legislatore 
loro usi lraUameBlO eguale ai cittadioi 1eDJa dialiazioue 
lo lotto d"impoeta. 
Commlua~lo Regio>. Domando la parola. 
Voci. A domani. 
Commissario Regio. Non •orrei lasciare il Senato 

aotto la impreuione di un equivoco ..... 
Voci. A domaoi. 
Presidente. lii pare che potrà parlare domani. 
L"ordio• del giorno per do:naoi aarà il seguente: al 

lor.CO negli ulllci per l°""1mc e lo BlUdio delle due leggi 
alale presentai.. oggi : alle 2 io aedula puhblica pel se­ 
guilo della diacu .. ione ogfti cominciala. 

La sedula ~ aciolta (ore 5 314). 


